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Questo testo è dedicato
 tutti i bambini e a tutte le bambine

a cui, per mille motivi, 
è stata rubata l’infanzia:

a chi annega durante un tentativo 
di emigrazione “clandestina”,

a chi è costretto ad assistere
al taglio della gola 

di qualche “infedele”,
a chi è costretto a combattere guerre 

delle quali neanche gli adulti
comprendono il significato,

 a chi è perennemente parcheggiato,
 a tutti e a tutte, davvero…
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Introduzione

Questo volume ha lo scopo di avviare allo studio, da un punto di 
vista storico, della nascita, della diffusione, della crisi e della riscossa 
dell’asilo nido, una peculiare istituzione per la prima infanzia che, nata 
per scopi custodialistici e assistenziali, in Italia ha cominciato a essere 
pensata come educativa solo dagli anni Settanta.

Il testo seleziona alcuni temi ritenuti importanti di questa storia, 
nonché alcuni spunti di riflessione pedagogica sulla natura dell’asilo 
nido e degli educatori che vi operano.

Destinatari di questo testo sono principalmente studenti e studen-
tesse dei Corsi di Laurea in Scienze dell’Educazione, visto che uno 
sbocco professionale importante dopo la laurea è proprio l’agire edu-
cativo negli asili nido, siano essi pubblici (prevalentemente comunali), 
cooperativi o privati (aziendali, parrocchiali, autogestiti), o in tutti quei 
servizi innovativi che sono proliferati a partire dalla metà degli anni 
Novanta (centri infanzia, spazi famiglia, spazi bambini e altre variopinte 
denominazioni).

Noi riteniamo che la formazione dell’educatore che si vuole occupare 
di bambini e bambine dai 3 ai 36 mesi non possa prescindere da una 
minima formazione di carattere storico-pedagogico, affiancando a un 
tradizionale insegnamento di Storia dell’educazione un insegnamento 
di approfondimento quale ad esempio quello di Storia e Legislazione 
delle Istituzioni Educative per la Prima Infanzia, presente nel curricolo 



10 Asili nido e servizi educativi per la prima infanzia in Italia

del Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione dell’Università degli 
Studi di Modena e Reggio Emilia, dall’anno accademico 2011-2012

Un educatore che abbia qualche strumento in più di carattere 
storico-pedagogico per decifrare la realtà educativa della quale farà 
parte è secondo noi un educatore migliore perché più forte, e più forte 
perché meno soggetto a imposizioni direttive da parte di coordinatori, 
dirigenti e presidenti, magari prive di motivazione pedagogica. Sapere 
come sono andate le cose impedisce di essere più facilmente vittime di 
irretimento ideologico: di questi tempi, poi, è necessario stare attenti, 
visto che spesso “un” pensiero, per quanto estemporaneo e ballerino, 
tende spesso a essere presentato da chi esercita un potere come “il” 
pensiero.

La storia dell’asilo nido in Italia è invece una storia complessa, una 
storia plurale di “pensieri”, che seguito percorsi non lineari, e che conti-
nua a essere un mondo difficilmente riconducibile a fittizie omogeneità.

Io spero pertanto che questo mio intento sia condiviso dai destina-
tari e che il testo sia un aiuto sia per lo studio sia per un futuro lavoro 
guidato dalla capacità pedagogica di lettura degli eventi educativi 
acquisita durante lo studio.

Ringrazio la collega Roberta Campagnolo, già mia brillante laureata 
all’Università degli Studi di Padova, per avere redatto le parti sulla 
realtà degli asili nido in Veneto e alcune parti sulle modalità operative 
dell’asilo nido oggi.

Reggio Emilia, 5 settembre 2015


